
REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI
GDPR – General Data Protection Regulation

Regolamento UE 2016/679

Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR, General Data Protection
Regulation- Regolamento UE 2016/679) è un Regolamento Europeo con il quale
si intende rafforzare e rendere più omogenea la protezione dei dati personali dei
cittadini e dei residenti nell'Unione Europea.

Il regolamento è stato emanato lo scorso 4 maggio 2016 ed entrato in vigore il 25
maggio dello stesso anno, inizierà ad avere efficacia in ITALIA il 25 maggio 2018.

Il testo integrale è reperibile al seguente link.

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2016.119.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2016:119:TOC


GDPR 2018 vs CODICE DELLA PRIVACY 2003

ADEMPIMENTO CODICE PRIVACY dgls 196/2003 GDPR Regolamento UE 2016/679

NOTIFICA DEL TRATTAMENTO SI (art. 37) NO

INFORMATIVA SI (art. 13) SI (art. 13)

CONSENSO SI (art. 23) SI (art. 6)

MISURE DI SICUREZZA MINIME SI (allegato B) NO

MISURE IDONEE / ADEGUATE SI (art. 31) SI (art. 29)

NOMINA DPO NO SI (art. 37) non sempre

VALUTAZIONE D’IMPATTO NO SI (art. 35)

CONSULTAZIONE PREVENTIVA NO SI (art.  36) non sempre

PRIVACY BY DESIGN / DEFAULT NO SI (art. 25)

REGISTRO TRATTAMENTI NO SI (art. 30)

CERTIFICAZIONE NO SI (artt. 25 e 42) non obbligatoria

VIOLAZIONE DATI NO SI (artt. 33 e 34)



IMPATTO DEL GDPR SULLA SUA ATTIVITA’ LAVORATIVA

Il titolare del trattamento deve mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire, ed

essere in grado di dimostrare, che il trattamento è effettuato conformemente alla legge (ACCOUNTABILITY):

 Definizione del registro dei trattamenti e il piano di adeguamento al GDPR;

 Dotazione di strumenti e tecnologie conformi alla normativa (abbandono del concetto di “misure

minime” del Codice Privacy, sostituendolo con quello di “misure adeguate”);

 Processi e regole. È senza dubbio una delle aree più impattate dalle richieste di adeguamento del GDPR,

basti ricordare la portabilità dei dati, la gestione dei data breach, la gestione del registro dei trattamenti,

la gestione dei diritti degli interessati. Sono solo alcuni dei processi richiesti dal Regolamento che

dovranno essere disegnati, implementati e presidiati nell’organizzazione;

 Progettazione e diffusione della cultura della protezione dei dati e delle policy di sicurezza all’interno

dell’organizzazione, attraverso attività di formazione e sensibilizzazione.



RESPONSABILITA’ E SANZIONI

In base all’articolo 83 del GDPR,IL responsabile che non adempie agli obblighi normativi

rischia un sanzione pecuniaria fino a € 20 milioni € oppure fino al 4% del fatturato. Oltre alle

sanzioni pecuniarie sono previste anche quelle di tipo correttivo come avvertimenti,

ammonimenti e ingiunzioni.

Con l’art 84 del GDPR, si definisce che la materia penale è competenza dello stato membro.

Nel caso specifico verranno applicate le sanzioni penali del Codice della Privacy (Dgls

196/2003)


